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I	sistemi	di	CAA:	strategie	e	suppor6	per			
gli	allievi	con	difficoltà	di	comunicazione	



Comunicare:	significato	
	
Qualunque	azione	a>raverso	la	quale	una	persona	dà	o	riceve	informazioni		
da	un’altra	persona	sui	suoi	bisogni,	desideri,	percezioni,	conoscenze	o	sta6	affeDvi.		
	
La	comunicazione	può	essere	intenzionale	o	non	intenzionale,		
può	u6lizzare	segnali	convenzionali	o	non	convenzionali,	può	prendere	forme	linguis6che		
non	linguis6che,	e	può	avvenire	a>raverso	il	canale	verbale	oppure	altri	canali.		

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	Na6onal	Joint	Commi>ee	for	the		
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	Communica6ve	Needs	of	Persons		
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	with	Severe	Disabili6es		

			
	



Difficoltà	di	comunicazione	nelle	disabilità	di	sviluppo		
congenite	o	acquisite		

	
v  Quando	
•  Dalla	nascita		
•  Nel	corso	dell’evoluzione	della	malaDa	
•  Nel	corso	dello	sviluppo	in	seguito	ad	un	evento	

trauma6co	
	

	
v  Quali	difficoltà	
•  Comunicazione	verbale	
•  Comunicazione	scri>a	
•  Comunicazione	distale		
	

	
v  Perché	
•  Vengono	coinvolte	una	o	più	funzioni/stru>ure	

corporee	con	tempi	e	modalità	differen6	
	

SMA	
DMD	
DM		

PCI	
AUTISMO	
SINDROME	
DI	RETT	

		
LESIONI	

MIDOLLARI	



	
	

La	condizione	di	salute	è	determinata	dall’interazione	tra	le	
cara>eris6che	di	salute,	le	risorse	personali	e	ambientali		

	
La	disabilità	è	la	conseguenza	o	il	risultato	di	una	complessa	relazione	tra	

la	condizione	di	salute	di	un	individuo	e	i	fa>ori	personali,	e	i	fa>ori	
ambientali	in	cui	vive	l’individuo	

	
Classificazione	internazionale	del	funzionamento,	della	disabilità	e	della	salute	(ICF)	

	
	

	

Anche	laddove	ci	sono	deficit,	vale	a	dire	danni	alle	stru>ure	o	alle	funzioni,	a>raverso	
l’educazione	è	possibile	(e	doveroso)	promuovere	percorsi	di	sviluppo	idonei	a	migliorare	

i	livelli	di	funzionamento,	generando	nuove	opportunità	di	sviluppo,	migliorando	la	
performance	(coinvolgimento	in	una	situazione	di	vita),	eliminando	o	riducendo	l’impa>o	

degli	ostacoli	che	ne	intralciano	e/o	rallentano	l’evoluzione					
	 		 	 			 	 			 	 			 	 			 	 			 	 			 	 			 	 			 	 		(Lascioli,	2011,	p.19)	



 

	

StruAure	e	Funzioni	corporee	 motorie	

4	ar6	

tronco	

capo	

cogni6ve	

respirazione	 deglu6zione	

comunica6ve	

La	compromissione/perdita	di	una	o	più		funzioni	determina	dei	bisogni	
	



FonoarBcolazione	

 

	

Respirazione	
Ven6lazione	non	
invasiva/invasiva	

Capo/tronco/	4	ar6	

Motorie	

Vulnerabilità	della	
comunicazione	V.	

Sviluppo	cogni6vo	

CogniBve	

PERSONA	
(faAori	personali	e	ambientali)	

	
Età	
Sesso	

Educazione	ricevuta	
Cultura		

	Fa>ori	socio-economici	
S6le	di	vita	
Famiglia		

Ambiente	fisico	e	sociale	
	

Conoscere	i	sintomi	derivan3	dalla	compromissione/perdita	delle	funzioni,	
CI	aiuta	a	iden3ficare	e	a	prevedere	i	bisogni		

✚	



 

	

ATTIVITA’	
(esecuzione	di	un	azione	da	parte	di	un	individuo)	

	
PARTECIPAZIONE		

(coinvolgimento	in	una	situazione	di	vita)	

STRUTTURE	E	
FUNZIONI	CORPOREE	

PERSONA		
FATTORI	PERSONALI	

AMBIENTALI	

DIFFICOLTA’	LIEVE/MEDIA/GRAVE/COMPLETA	nelle	aOvità	quoBdiane/partecipazione:	
v  COMUNICAZIONE	

v MOBILITA’		
v  CURA	DELLA	PROPRIA	PERSONA	

v  VITA	DOMESTICA	
v  INTERAZIONI	E	RELAZIONI	INTERPERSONALI	

v  AREE	DI	VITA	(istruzione/lavoro)	



 

	

SMA:	StruAure	e	funzioni	corporee	

SMA	I		

SMA	II	

SMA	
III	

•  Raggiunge	la	posizione	seduta,	può	
riscontrare	problemi	nel	mantenerla	

•  Presenta	movimenB	al	capo,	tronco,	
ar6	superiori	e	inferiori,	>	debolezza	
prossimale	

•  Non	raggiunge	la	posizione	seduta		
•  Non	presenta	movimenB	al	capo/

tronco/4arB	
•  Può	conservare	accenni	di	

movimenB	a	singoli	distreD	corporei	

•  Si	manifesta	con	problemi	nella	
deambulazione/corsa/salire-
scendere	le	scale		

•  Problema	nell’eseguire	movimenB	
con	arB	superiori	(>prossimali)	



Debolezza	muscolare	

Accesso	al	
gioco	

Sviluppo	delle	
relazioni		

Sviluppo	delle	
emozioni	

Sviluppo	
cogni6vo	

Sviluppo	
comunica6vo	

Comunicazione	

Mobilità	

Cura	di	sé	
Aree	di	vita		

Vita	
domes6ca	



Obiettivi comuni 

	

	

	
Conoscere	la	PERSONA	e	il	suo	funzionamento	pe	far	si	che	sia	
soggeAo	aOvo	del	percorso	di	cura/riabilitaBvo/educaBvo	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

Persona	con	il	
suo	

funzionamento	

PNEUMO	

TO	

TECNICO	

FT	

FTR	

INF./
NURS
E	C.	

ASS.	
FAM.	

NEURO.	
INF.	

PEDIATRA	

EDU.	

TNPEE	

v  SVILUPPO		INVIDUALE		
v  ATTIVITA	PARTECIPAZIONE	

v  PARI	OPPORTUNITÀ		
v  AUTONOMIA		
v  INDIPENDENZA		

(autosufficienza/autodeterminazione)	
v  PIENA	INCLUSIONE	SOCIALE	

v  QUALITA’	DI	VITA	



	

	

	

CONOSCERE	…	PER	facilitare	
	

v  Approccio	globale,	integrato	che	crei	con6nuità	tra	le	azioni	riabilita6ve	e	
educa6ve,	ciascuno	con	il	suo	ruolo	(non	confinato	ma	aperto	alla	

comunicazione	e	al	confronto)	

	
	
	

•  Come	vengono	
eseguite/svolte	le	
azioni	quoBdiane	

•  Quali	sono	le	
autonomie	che	
vogliono	essere	

raggiunte?	
	
	
	

	
	
	

•  Come	funziona	il	corpo	
della	persona?	

	
	
	

	
	
	

•  Quali	sono	gli	apprendimenB	
raggiunB?	

•  Come	posso	favorire	
l’apprendimento??	

	
	
	

•  Quali	possono	essere	le	
soluzioni	per	supportare	le	

aOvità?		



	
	
Orientare	lo	sguardo	sulle	potenzialità	per	s6molare	il	fare	e	
esperienze	significa6ve,	favorire	interven6	sull’ambiente	in	grado	di	
generare	degli	effeD	su	di	esso,	u6lizzando	ogni	canale	espressivo	e	
comunica6vo		
	
	
v  Le	potenzialità	e	abilità	naturali	di	comunicazione-motorie	
					(come	richiama	l’aAenzione?	come	comunica?	Si/No,	come	esprime	bisogni)	
☐S6molare	l’espressione,	l’intenzionalità	a	comunicare		
☐Non	sos6tuiamoci	interpretando	i	segnali	comunica6vi		
☐Non	sos6tuiamoci	nel	fare	vero	e	proprio	anche	se	guidato	
	
v  Risorse	di	CAA	–	MOBILITA’(strategie,	strumen6	e	ausili	tecnici-tecnologici)	

Favorire	le	aDvità	(o	step	di	a3vità)	laddove	è	possibile	la	partecipazione	da	parte	
della	persona		

						(come	partecipa/esegue	l’aOvità?	Il	gioco?	Il	disegno?	la	scriAura	al	PC?)	



	

	

FaAori	ambientali		

	
Adegua6	

Competen6	
Contestualizza6	

		

Abilità	
Bisogni	

Ambiente	

•  Strumen3	uso	quo3diano		
•  Soluzioni	assis3ve		

•  Ausili		

	
	
	
	

Conoscenza	delle	strategie	e	degli	
strumen6	e	delle	loro	modalità	di	

u6lizzo		
Confronto	
Training	

Formazione	
	
	
	
	

Accessibili	
Visitabili	
Fruibili	



	

	

FaAori	ambientali		
Ambiente	

	
	
	
	
	
	

…barriere	o	facilitatori…	

v  Accessibile:	raggiungere	un	luogo	spazio	fisico	-	realtà	digitale	 	 									 		
v  Visitabile:	accedere	ad	ogni	spazio	fisico	disponibile	–	realtà	digitale	
v  Fruibile:	possibilità	di	u6lizzare	degli	spazi	fisici	-	realtà	digitali	

•  L’ambiente	SCUOLA	per	favorire	la	comunicazione,	le	aDvità,	la	partecipazione	
su	più	livelli	dovrebbe	fare	riferimento	a	determina6	principi	



	
La	comunicazione	non	è	“solo”	il	linguaggio	

Vocalizzi,	
	Postura,		
Mimica,	
Sguardo,	
Gestualità	

Promuovere	interven6	precoci	vol6	a	promuovere	lo	sviluppo,	il	raggiungimento	degli		
apprendimen6	e	delle	abilità	comunica6ve	
	
Necessità	di	con6nue	esperienze	che	por6no	a	ricercare	la	soddisfazione	dei	bisogni,		
che	incoraggino	a	comunicare	e	a	fare	domande,	che	diano	la	possibilità	di	ricevere		
risposte	e	domande		

Intenzionalità	e	funzione	comunica6va	

Suppor6	e	strumen6	di	comunicazione	
aumenta6va	alterna6va	ma	non	solo	

Comunicazione	e	autonomia	nelle	aDvità	



•  Atrofia	della	lingua	
•  Ges6one	della	saliva	
•  Ar6colazione	della	parola		
•  Ven6lazione	non	invasiva	
•  Ven6lazione	invasiva	

	

Vulnerabilità	della	comunicazione	verbale	
(non	acquisita	e/o	persa)		

SMA	I	
•  Mimica	facciale	rido>a	

•  Ristagno	di	saliva	
•  Tono	di	voce	basso	

•  Movimen6	4	ar6	difficoltà		

v  Difficoltà	di	individuazione	dei	segnali	
comunica6vi	

v  Partecipazione	motoria	condizionata	dal	
coinvolgimento	dalle	stru>ure/funzioni	motorie			

v  Stru>ure/funzioni	cogni6ve	integre	



Comunicazione	AumentaBva	AlternaBva		
Area	di	ricerca	e	pra6ca	clinica	ed	educa6va.	La	CAA	studia	e,	quando	necessario,	
tenta	di	compensare	disabilità	comunica6ve	temporanee	e	permanen6,	limitazioni	
nelle	aDvità	e	restrizioni	alla	partecipazione	di	persone	con	severi	disordini	della	
produzione	del	linguaggio	e/o	della	parola		e/o	di	comprensione,	rela6vamente	a	
modalità	di	comunicazione	orale	e	scri>a			

AlternaBva	
sta	ad	indicare	che	si	avvale	di	forme	
comunica6ve	differen6	dalla	tradizionale	
lingua	parlata	come	immagini,	simboli,	
disposi6vi	con	uscita	vocale,	altro.		
		

AumentaBva	
sta	ad	indicare	che	la	CAA	cerca	di	
aumentare	le	possibilità	comunica6ve	
del	sogge>o	partendo	da	risorse	già	
presen6	(ad	esempio	ges6	o	vocalizzi).		
	



SMA	NON	
PARLANTI	

q  Supportare	la	comunicazione	spontanea	
q  Fornire	opportunità	di	scelta	e	promuovere	l’acquisizione	

delle	funzioni	comunica6ve	
q  Promuovere	lo	sviluppo	dell’iden6tà	personale		

	

•  Il	FARE	è	un	fare	assis6to,	in	cui	il	caregiver/partner	di	
comunicazione/insegnante	è	il	facilitatore	che	promuove	
l’aDvità		

•  ATTENZIONE	alla	tendenza	a	focalizzarsi	sulla	soddisfazione	dei	
bisogni	primari	



	

	

CONOSCERE	
modalità	di	

comunicazione	
naturale	

ObieDvo	

v  Veicolare	i	segnali	naturali	per	acquisire	intenzionalità	
comunica6va	–	SI/NO	

Acce>are	–	rifiutare	–	aDrare	a>enzioni	
Fare	delle	scelte		
Esprimere	bisogni	

Esprimere	sta6	d’animo	

Sviluppo	competenze	di	base	della	comunicazione	uBlizzando	
i	segnali	comunicaBvi	naturali	

Mimica	del	volto	
Indicazione	di	sguardo		
Chiusura	palpebre	

Apertura/chiusura	bocca	
Movimento	mano/dito	



	

	

CONOSCERE	
modalità	di	

comunicazione	
naturale	

CONOSCERE	

q  A>enzione:	
•  Posizione	comoda,	confortevole	e	sicura	

•  Domande	chiuse	
•  Domande	che	seguono	una	ordine	

q  Codifica	SI/NO	

•  Movimento	capo		
•  Codifica	assis6ta	SI/NO	con	indicazione	di	sguardo	
•  Codifica	SI/NO	cartacea	con	indicazione	di	sguardo	



Il	bambino	può	sperimentare	e	interagire	a>raverso	l’uso	dei	
simbolo	in	situazioni	e	contes6	differen6	(famiglia/scuola/
terapia/interazioni	con	partner	amicali)		
	
Lo	stesso	simbolo	può	essere	predisposto	su	suppor6	diversi		
per	u6lizzo	in	situazioni	diverse	
•  Strisce	di	simboli		
•  Tabella	di	comunicazione	a	tema		
•  Tabella	di	comunicazione	generali	

	
	

	
SIMBOLI	

	veicola	la	parola,	
esprime	una	volontà	

	

CONOSCERE	

q  U6lizzo	di	simboli	
•  Introduzione	graduale	di	simboli	per	definire	

successivamente	tabelle/POOD		



	

	

	
SIMBOLI	

	veicola	la	parola,	
esprime	una	volontà	

	

CONOSCERE	

q Modalità	di	u6lizzo		
•  Indice	con	categorie	

•  Selezione	della	pagina	in	cui	sono	rappresenta6	i	
simboli	che	rappresentano	la	categoria	

selezionata	in	indice	
q  ATTENZIONE	codifica	SI/NO	in	supporto	

•  Introduzione	graduale	di	simboli	per	definire	
successivamente	POOD		

	
	
La	costruzione	di	un	POOD	personalizzato		
	
	
	
	
	
	
	
	

Strumento	dinamico	che	può	essere	rimodulato	in	funzione	dei	bisogni	emergen6	
e	delle	abilità	apprese	e	di	quelle	che	si	vogliono	promuovere		



	
	



	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

Partner	di	comunicazione	

PERSONA	CON	
BISOGNI	DI	

COMUNICAZIONE	

5°	Partner	
non	familiari		 2°ParenB	e	

amici		

4°	
ProfessionisB	

3°Vicini	e	
conoscenB	

	

1°Familiari	
Vita	

quoBdiana	

v  Persona	con	
bisogni	

v  Insegna6		
v  Gruppo	classe	

	
q  Abilità	persona	

con	bisogni		
q  Abilità	partner			



	

	

Step	per	la	formazione	del	facilitatore	



	

	

Step	per	la	formazione	del	facilitatore	

Step	 Descrizione	

Introdurre	strategia	 Osservare	facilitatore	con	persona	con	bisogni,	
individuare	strategia		

Descrivere	strategia	 Descrivere	la	strategia	e	il	possibile	impa>o	posi6vo	
sulla	persona	con	bisogni	

Dimostrare	la	strategia	 Pra6care/modellare	l’uso	della	strategia	,	spiegandola	
passo	passo	

Pra6ca	verbale	 Chiedere	al	facilitatore	di	descrivere	passaggi	

Pra6cata	controllata	e	
feedback	

Chiedere	al	facilitatore	di	pra6care	la	strategia	con	
suggerimen6	e	feedback	verbale	

Pra6ca	avanzata	e	feedback		 “		“	riducendo	progressivamente	suggerimen6…		

Monitoraggio	abilità	del	
facilitatore	nel	tempo	

Osservare	facilitatore	mentre	pra6ca	la	strategia	

Generalizzazione	 Facilitatore	a>ua	la	strategia	con	la	persona	in	
ambien6	e	situazioni	diverse	



	

	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

•  Display	comunica3vi	

•  Codice	impiegato	
	

•  Organizzazione	del	codice	
impiegato		

•  Modalità	di	selezione	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

Tabelle	di	comunicazione	contenuto	alfabeBco	
Se	linguaggio	acquisito	e	difficoltà	nella	produzione	verbale	si	

manifesta	nel	corso	della	crescita	



	

	

TABELLA	DI	
COMUNICAZIONE		

Etran	

Requisi6	per	l’uso:	
q  Acquisizione	della	composizione	autonoma	della	parola		
q  Indicazione	di	sguardo	efficace		
Potenzialità	dello	strumento	
q  Comunicare/esprimere	contenu6	non	prevedibili	(non	codifica6)	

	



	

	

Scansione	lineare	 Scansione	riga	colonna	

	
	

Scansione	assis3ta	dal	partner	comunica3vo	

•  Visiva	(il	partner	fa	la	scansione	indicando	l’item	con	un	dito	senza	nominare	
verbalmente	il	bersaglio	/	la	persona	acce?a)	

	
•  Visivo	–	udiAva	(il	partner	fa	la	scansione	indicando	l’item	con	un	dito	e		

nomina	verbalmente	il	bersaglio	/	la	persana	acce?a)	
	

•  UdiAva	
	



	

	

	
	

Modalità	di	selezione		
Contenuto	tecnologico	

Codice	impiegato	
	
	

q  A>enzione	

v  Richiede	ges6one	con	una	parte	del	corpo	
che	presenta	movimento	facilmente	

riproducibile,	intenzionale	e	non	esauribile	
•  Posizionamento	del	sensore		
•  Posizionamento	del	corpo	

q  Tablet	a	selezione	dire>a		
q  Tablet	a	scansione	con	sensore	

Riproduzione	digitale	del	POOD	

Ausili	a	contenuto	tecnologico	
	



Scansione 

	

	



	

	

	
	
	
	
	

Favorire	aOvità	mantenendo	la	stazione	ereAa	
Tolleranza	all’uso	compresa	tra	30/60	minuB	
	
Modalità	uso	



	

	

Emulatore	di	mouse:														
SMART	NAV	-		GLASSOUSE		-		ZONE	MOUSE	

	
	

•  Disposi6vo	oDco	che	risponde	ai	movimen6	di	un	bersaglio	posto	
sulla	fronte/montatura		

•  Trasforma	il	movimento	del	capo	nel	movimento	del	cursore	del	
mouse		

•  Emula	ogni	funzione	del	mouse	



TasBera	virtuale	CLICK-N-TYPE	
•  Dimensioni		
•  Distribuzione,	cara>ere,	dimensione		
						le>ere	
•  Predizione	di	parola	
•  Selezione	dire>a	con	click/autoclick	o	

Scansione		
 

	

	

Mouse	POINT-N-CLICK	
•  Mouse	virtuale		
•  Controllo	delle	funzioni	che	solitamente	

richiedono	pressione	del	pulsante	del	mouse	
	



Movimento	del	capo	efficace,	non	sogge>o	a	fa6ca	
muscolare		

La	modalità	con	cui	viene	
configurato	cambia	in	relazione	
al/ai	bisogni	di	comunicazione	

-Comunicazione	viso	a	
viso	

-Comunicazione	distale	
-Scri>ura	e	accesso	al	PC	



riproducibili,	ripe6bili	senza	affa6camento	

EyeTracking	
	

Configurazione	
•  Tablet/PC		
•  Puntatore	oculare	
•  Somware	di	CAA		

	
Modalità	di	uBlizzo	
•  L’interazione	avviene	con	il	movimento	oculare	
•  La	selezione	delle	funzioni	e	della	tas6era	con	la	permanenza	degli	occhi	

AOvità	modulate	in	relazione	all’età	e	agli	apprendimenB/abilità	acquisite	
•  Comunicazione	viso	a	viso	simbolica		
•  Apprendimento	della	le>o-scri>ura	
•  Gioco	
•  Comunicazione	viso	a	viso	alfabe6ca	
•  Comunicazione	distale		
•  Ges6one	dell’ambiente	

	
	



	

	

	
Somware	dedicato		

personalizzazione:	abilità	e	bisogni		

	
Le	prime	due	righe		
ospitano	le	funzioni		
interne	cara>erizzate	da		
un	più	elevato	grado	di		
facilitazione.	
	
La	terza	riga	con6ene	le		
funzioni	più	evolute	che		
prevedono	l’accesso	ad		
applicazioni	standard.	
	
La	quarta	riga	con6ene		
importan6		
funzioni	di	servizio	
	



	
	

q  Introduzione	ausilio	tecnologico	
Disposi6vo	a	puntamento	oculare	
Riproduzione	digitale	del	POOD	

q  A>enzione	
Introdurre	l’ausilio	gradualmente	con	aDvità	di	

gioco	e	riproducendo	simboli	acquisi6		

q  Comunicazione	viso	a	viso,	mantenendo	comunque	l’uso	del	book	
cartaceo;	si	possono	introdurre	tabelle	contestuali/a	tema	con	simboli,	ad	esempio	per	commentare	la	
narrazione	di	una	fiaba;	
q  Favorire	la	narrazione	di	esperienze	vissute	estaB	d’animo,	desideri,	vissuB	con	l’ausilio	di	foto	e	di	

simobili	con	tabelle	a	sfogliamento		
q  GesBone	domesBca	per	cambiare	i	canali	della	TV,	con	poche	scelte	sui	canali	dei	cartoni;	
	







	
	

	
	
	

L’u3lizzo	del	CAT-CO	dipende	dall’intervento	del	partner	
comunica3vo	che	predispone	l’ausilio		

	

• accensione	del	comunicatore	
• posizionamento	dello	sta6vo	
• posizionamento	del	monitor	

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
• vicinanza	(50-60	cm)	

• inclinazione	(monitor	//	al	volto	dell’utente	e) 	 		
• angolazione	(monitor	perpendicolare	agli	occhi)	



	
	

	
	
	

Ø  Accensione	e	posizionamento	del	comunicatore	
Ø  Verifica	dello	stato	di	visualizzazione	degli	occhi	
Ø  Avvio	della	calibrazione	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
• La	calibrazione	è	la	procedura	necessaria	al	sistema	per	riconoscere	gli	occhi	dell’utente	e	la	
direzione	di	sguardo.	
• L’esito	e	la	qualità	della	calibrazione	determinano	l’efficienza	e	la	funzionalità	nell’uso	del	
CAT-CO	
	



Usi	dei	comunicatori	
Personalizzazione	
della	configurazione	

Personalizzazione	a	favore	
dell’usabilità	



	

		
	
	

Accessori	
•  Sta6vo	le>o	
•  Manfro>o	di	ancoraggio	da	carrozzina		
•  Supporto	da	tavolo	



	
	

q ADvità	di	gioco	
Sperimentare	la	possibilità	di	“provocare”	un	

effe>o	sulla	realtà	con	gioco	ada>ato		



Vulnerabilità	della	comunicazione	

Abilità	motorie	non	
acquisite	–	poco	efficaci	–	
difficoltà	–	non	possibile	

	
ATTIVITA’	DI	SCRITTURA	

	
COMUNICAZIONE	DISTALE	

	

Raggiungere	superficie	del	tavolo	
Prendere	il	quaderno	

Aprire	il	quaderno	e	predisporlo	per	l’aDvità	
Raggiungere	la	penna	da	una	superficie	d’appoggio/in	cui	è	contenuto	

Afferrarla		
Sollevarla		

Predisporla	verso	il	foglio	di	lavoro		
Afferrarla		

Mantenere	la	presa		
Ges6rne	le	movimentazioni	



 

	

v Movimen6	più	o	meno	conserva6	del	capo	e	del	tronco		
ü  Mantenere	e	modificare	la	posizione	capo	
ü  Mantenere	e	modificare	la	posizione	tronco	

ü  Variare	e	raggiungere	posizioni	funzionali	allo	svolgimento	di	
aDvità			

•  Movimen6	non	presen6		
•  Movimen6	accenna6	e	facilmente	esauribili	
•  Movimen6	efficaci	ma	non	comple6		

•  Manualità	grossolana	e	fine	non	eseguibile	
•  «»	condizionata	da	deformità/retrazioni	
•  «»	efficace	con	strategie		
•  «	efficace		



DMD  

 

	

•  Ipostenia	muscolare	prossimale	
predominante	

•  Iperlordosi	durante	la	deambulazione	
•  Marcia	instabile	
•  Perde	deambulazione	tra	10/13	anni,	

posizione	seduta	obbligata		
•  Evoluzione	della	malaDa	determina	

problemi	stru>ure/funzioni	motorie	
•  Coinvolgimento	delle	funzioni	cogni6ve	nel	

30%	della	popolazione	affe>a	

DMD		



	

	

	

	

CONOSCERE	 q  Sistemi	di	postura	
•  Più	o	meno	dinamici	nel	modificare	la	posizione	seduta	

•  Base	di	supporto	da	interni	regolabile		

•  Seduta	regolabile	per	seguire	la	crescita	



•  Abilità	motorie	
Possono	cambiare	nel	corso	della	crescita	

	

•  Progressione	naturale	della	malaOa	
•  Scarsa/assente	compliance	da	parte	

della	persona/famiglia	





Posizione tollerata 
Posizione sdraiata  
Reclino dello schienale 30° 



	•  Auto-spinta	(percorsi	breve/media/lunga	distanza)	
	
	

AAenzione	a	favorire	
		

•  Spazi		accessibili		
	

•  Superfici	di	lavoro/gioco	accessibili	(a	portata	di	mano)	
•  Uso	sicuro	dell’ausilio	



Carrozzina elettronica 
AAenzione	Ingombro	
complessivo:		
Larghezza	50-65cm		
Profondità	85-100cm	
Portata	57	kg	
H.	da	terra:	9,5cm	
	
	
	
	
AAenzione	Ingombro	
complessivo:	
Larghezza	51	–	80	cm		
Profondità	85	–	115	cm	
Portata	120	kg	
	
*Modalità	manuale	
	

Condizioni	di	accessibilità	
fruibilità		

visitabilità	degli	ambienB	scolasBci:		
	

-Ingresso	
-Classe		

-Spazi	di	condivisione	interni/
esterni	
-Mensa	

	
-Gite	scolas6che	



SEDUTA	



Unita	posturale	arto	
superiore	-	Braccioli	

•  Desk		
•  Ergonomici		
•  Estraibili	
•  Ribaltabili			

						Pedane	
•  Fisse		
•  Elevabili	

v  CONOSCERE	PER			
•  OOmizzare	l’accesso	a	superfici	di	lavoro	

•  Per	favorire	le	aOvità	promuovendo	le	abilità		
•  Per	garanBre	il	confort	a	favore	e	della	

partecipazione	



Carrozzina	ele>ronica	per	FAVORIRE	
	

	gli	SPOSTAMENTI	in	autonomia	–	
	

	per	FAVORIRE	ges6one	autonoma	
	

	della	POSTURA	nella	giornata	
	

•  Comando	di	guida	
•  Comando	di	guida	alterna6vo		

•  Sensore	

v  ATTENZIONE	
•  Sicurezza		

•  Accompagnare	la	mano	nella	
	posizione	in	cui	è	garanBto	

l’accesso	del	comando	di	guida	



	

	

Vulnerabilità	della	comunicazione	

CONOSCERE	

Quando	la	
comunicazione	

verbale	è	presente	

q  Tecnologie	che	possono	supportare	la	voce	
Amplificatori	

q  Favorire	la	produzione	orale		



	

	

Vulnerabilità	della	comunicazione	

CONOSCERE	
Ada>amen6		
Somware	App		
Soluzioni	
Ausili	

COMUNICAZIONE	
DISTALE	

SCRITTURA	

q  Ada>amen6	per	favorire	la	scri>ura/disegno	
q  Fornire	opportunità	alterna6ve	di	accesso	alle	
tecnologie	che	consentono	la	comunicazione	distale	e	

di	scri>ura		

ü  Ada>amen6	per	penna/ma6ta	
ü  Mouse	ergonomici	

ü  Applicazioni	per	accesso	al	PC	
ü  Programmi	di	de>atura	vocale	

ü  Emulatore	di	mouse	
ü  Puntatore	oculare		

ü  Configurazione	del	comando	di	guida	della	carrozzina	
	
	
	
	



	

	

•  Mouse		
•  TasBera	

	
	

Abilità	motorie	
•  Raggiungere	una/più	parte	dello	spazio	fisico	
•  Prendere-Afferrare	
•  Mantenere	la	presa		
•  Ges6re	la	movimentazione	del	mouse	
•  Ges6re	la	selezione	tas6	

Bisogni	e	a3vità	
•  Scri?ura		
•  Le?ura		
•  UAlizzo	di	programmi	specifici		
•  A3vità	lavoraAva	
•  A3vità	di	hobby	

		

SCELTA		



 

	

•  Per	favorire	il	FARE	è	u6le	SAPERE	che	le	persone	possono	mantenere	la	
postura	seduta	su	SISTEMI	DI	POSTURA	e	AUSILI	DI	MOBILITA’	che	
perme>ono	di	mantenere-modificare	la	posizione	seduta,	supportare	
segmen3	corporei	deboli/libertà	dei	segmen3	corporei	abili	e	lo	
spostamento:		

q  FAVORIRE	LE	ABILITA’	MOTORIE	PRESENTI	(autospinta/movimen6	
efficaci	ar6	superiori)	

q  CONSENTIRE	POSIZIONE	DI	RIPOSO		
q  FAVORIRE	LA	PARTECIPAZIONE	RAGGIUNGENDO	ALTEZZE	FAVOREVOLI	

AL	CONTATTO/POSIZIONI	SIMMETRICHE/DI	VICINANZA		
q  FAVORIRE	CAMPO	VISIVO	(COMUNICAZIONE	CON	INDICAZIONE	DI	

SGUARDO)	
q  FAVORIRE	ABILITA’	PRESENTI	(accesso	al	PC	con	l’ausilio	di	diverse	

soluzioni)	



	

	

Strategie	d’intervento:	
Predisposizione	della	carrozzina:	
Posizionamento	carrozzina		
ü  Predisposizione	PC	
ü  Predisposizione	della	tas6era		
ü  U6lizzo	di	una	bacche>a	per	

selezione	della	tas6era	

	
Accessori:	pennini,	impugnature	ingrandite,	cinturini	

	



	

	

Mouse	ergonomici	
Touchpad		
JoysBck	
	
	

Si	differenziano	per:		
•  Dimensioni	
•  Forma	
•  Modalità	di	ges6one	
•  Modalità	di	aDvazione	



	

	

Tas3era		
	

	
•  TasBera	standard	
•  TasBera	mini/ridoAe	
•  TasBera	digitale	(a	video)	
	
	
	
	

ü  Escursione	del	movimento	dell’arto	superiore	
funzionale	a	favorire	l’aOvità		

	
ü  Usabilità,	faclità	d’uso,	funzionalità,	beneficio		



	

	

FAVORIRE	ATTIVITA’	
DI	ACCESSO	AL	PC	E	

NON	SOLO	



	

	



	

	



	

	

Applicazione	per	accesso	al	PC	

•  REMOTE	MOUSE		
•  WiFi	MOUSE		

Lo	smartphone	svolge	la	funzione	di	mouse	e	
tas6era	
	
	
Richiede:			
ü  Installazione	App	su	entrambi	disposi6vi			
ü  Associazione	PC/smartphone	
ü  U6lizzo	medesima	rete	WiFi	

•  MovimenB	limitaB	agli	arB	superiori	



ü  Soluzioni	facilitanB	l‘accesso	al	PC?	



MODULO BLUETOOTH 
v  CONOSCERE 
COMANDO DI GUIDA PUO DIVENTARE IL MOUSE DEL PC 
(SCRITTURA/SOPO EDUCATIVO/LUDICO) 
 



Regolazione		
inclinazione	dello	schienale	

•  Regolazione	dello	schienale	
90°	-	150°		

•  Ges6one	ele>rica	
•  Ges6one	manuale	

Basculamento	
	

•  Regolazione	asse>o	della	seduta	
mantenendo	stesso	angolo	tra	

schienale	e	seduta	

	

Elevazione	della	
seduta	

	

v  ATTENZIONE		
•  USO	FUNZIONALE	DEGLI	ATTUATORI	RISPETTO	ALL’ATTIVITA’	DA	SVOLGERE	



	

	

Somware	di	riconoscimento	vocale:	
Programma	di	deAatura	

•  DRAGON	
•  WEB	SPEECH	API	
•  GOOGLE	DRIVE	
•  ..	

Eloquio	verbale	conservato	
	
	
	
Possibilità	di	configurazione	con	emulatore	di	mouse		



	

	

Esempi	di	possibili	
configurazioni	



AOvità		
Tempo	libero		



	

	

Apertura	
cancelleAo	-	
porta	

Illuminazione	 Termostato	 Videosorveglianza	 TV	

Ambiente	domesBco	
AOvità:	gesBone	ambientale	
DisposBvi:	Alexa	–	Google		

DisposiBvi	
domesBci	

Pianificazione	
aOvità		



 

	

Autosufficienza:	capacità	della	persona	di	ges6re	“da	sé”	le	aDvità	
quo6diana		

Autodeterminazione:	capacità	della	persona	esprimere	delle	scelte	secondo	
le	proprie	preferenze	o	i	propri	bisogni,	ANCHE	guidando	l’intervento	
dell’altro	necessario	per	semplici	e	complesse	aDvità	quo6diane	

Indipendenza:	capacità	di	fare	da	sé	e	di	vivere	in	modo	autonomo		

I	faAori	ambientali	possono	contribuire		a	favorire	
•  l’autosufficienza,	il	fare	da	sé	

•  l’autonomia	nell’autodeterminarsi,	relaBvamente	la	possibilità	di	
scegliere	e	di	controllare	la	propria	esistenza	



ü  Conoscere	possibili	bisogni	di	comunicazione	

ü  Conoscere	possibili	suppor6	e	device	

ü  Valorizzare	la	presenza	di	ausili	inizialmente	acquisi6	
per	soddisfare	un	bisogno	specifico	

ü  Avere	una	visione	globale	

Grazie	per	l’a>enzione	


